
Comune di Napoli
Provincia di Napoli

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Al legato XV e art. 100 del  D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i .)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Intervento di  restauro obelisco in piperno Obelisco Meridiana

COMMITTENTE: Associazione Friends of Napoles.

CANTIERE: Vil la Comunale, viale Anton Dohrn, Napoli  (Napol i)

Napoli, 13/07/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ing. Pesacane Michele)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(arch. Sifola Alberto)

ing. Pesacane Michele
via Carmniello, 49
80058 Torre Annunziata (Napoli)
Tel.: $EMPTY_CSP_09$ - Fax: $EMPTY_CSP_10$
E-Mail: $EMPTY_CSP_11$
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Associazione Friends of Napoles
Indirizzo: via Calabritto, 20
CAP: 80121
Città: Napoli (Napoli)
Telefono / Fax: 0817641865

nella Persona di:
Nome e Cognome: Alberto Sifola
Qualifica: arch.
Indirizzo: via Calabritto, 20
CAP: 80121
Città: Napoli (Napoli)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Francesca

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Sifola Alberto
Qualifica: architetto
Indirizzo: via Bausan
CAP: 80
Città: Napoli (Napoli)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Michele Pesacane
Indirizzo: via Carmniello, 49
CAP: 80058
Città: Torre Annunziata (Napoli)

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Michele Pesacane
Indirizzo: via Carminiello, 49
CAP: 80058
Città: Torre Annunziata (Napoli)
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice
Ragione sociale: DEL CORE RESTYLING SRL
Datore di lavoro: Del Core Dario
Indirizzo piazza Sannazzaro, 63
CAP: 80122
Città: Napoli (napoli)
Telefono / Fax: 081681349
Partita IVA: 08123841218
Posizione INPS: 5136243031
Posizione INAIL: 19854490-61
Cassa Edile: 036524
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): NA-934618

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice
Ragione sociale: DAFNE RESTAURI S.R.L.
Datore di lavoro: Michele Gargiulo
Indirizzo via Miguel Cervantes, 64
Città: Napoli (Napoli)
Partita IVA: 07483880634
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici
di cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna

delle imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore

a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non

manuali di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi

di verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema

tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
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 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima

della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata

dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai

sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche.

Telefoni ed indirizzi util i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'area di cantiere sarà attrezzata al l'interno della vil la comunale di Napol i, pertanto rientrerà in un area con una
forte presenza di persone con conseguente rischio di  investimento da parte dei  mezzi di  ingresso e uscita dal
cantiere. Pertanto le imprese esecutri dovranno prevedere tutti  gli  accorgimenti atti a limitare tal i rischi  e in
particolare i mezzi dovranno procedere a passo d'uomo, inoltre dovrà essere sempre presente un operaio durante i l
transito degli  automezzi.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Intervento prevede ol restauro del l'obel isco Meridiana posto all 'interno del la vi lla comunale di  viale Anton Dohrn.
In particolare si  prevedono le seguneti lavorazioni:

· Installazione del l'area di cantiere opportuamente recitanta con l 'individuazione delle aree di  stoccaggio dei
materiali ;

· Installazione di  un ponteggio fisso;
· Interventi  di  restauro delle suprefici in piperno dell 'obelisco;
· Smobil izzo dedl  cantiere.

AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Giardini Pubblici
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione al le specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i provvedimenti  necessari ad evitare o ridurre al  minimo l'emissione di rumori , polveri, ecc. Al fine di
l imitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di  uti lizzo del le macchine e degli  impianti
più rumorosi  sia instal lare barriere contro la diffusione del  rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal  Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di  polveri
devono essere adottati  sistemi di abbattimento e di  contenimento i l più possibi le vicino al la fonte. Nelle attività
edi li  è sufficiente inumidire i l materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l'abbattimento
del le polveri nei lavori di  sabbiatura, per i l caricamento di  silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogl iata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

2) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei  mezzi di  fornitura dei  material i dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai  conducenti opportune informazioni sugl i eventuali  elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l personale addetto all 'esercizio della vigi lanza
durante la permanenza del  fornitore in cantiere.

3) Zone di carico e scarico dei materiali trasportati con elicottero: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di carico. Le zone di  carico dovranno essere scelte in funzione della tipologia dei  carichi trasportati. Le piazzole
devono poter consentire la predisposizione dei carichi  in modo ordinato e sequenziale ed i  carichi stessi  devono
essere idoneamente distanziati  tra di  loro in modo che nel la fase di sollevamento non vengano a contatto. Per
consentire una rapida e corretta operazione di sollevamento i carichi  devono essere appoggiati  su idonei  supporti ;
la preparazione dei  carichi e dei  relativi imbracaggi deve essere effettuata prima del l'arrivo del l'el icottero.
Zone di scarico. Le caratteristiche del le zone di scarico, nel caso in cui  siano uti lizzate anche come deposito
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temporaneo, devono essere scelte in funzione della tipologia dei  carichi e devono poter consentire i l  posizionamento
dei  carichi in maniera stabi le (dimensioni  adeguate e pendenza minima) ed in modo da permettere la rimozione
agevole delle imbracature, mediante l'appoggio su idonei  supporti. A volte la piazzola di  scarico corrisponde con i l
punto di messa in opera del materiale trasportato, ovvero di  montaggio del  carico. Per montaggio si  intende la parte
finale del trasporto di un carico, che coincide con il  suo assemblaggio con un altro "particolare" fisso in loco o
precedentemente trasportato.

4) Accesso al cantiere di mezzi meccanici: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al  cantiere i  mezzi  di  lavoro dovranno procedere a passo d'uomo e, ove possibil i
util izzando percorsi controllati e sicuri, separati  da quel li  per i pedoni. In altrenativa l 'ingresso e l 'uscita dei mezzi
dal  cantiere a dal la vi lla comunale dovrà essere sempre accompaganata da un operaio a piedi.
Regole di circolazione. L'attraversamento della vi lla comunale dei mezzi  meccanici dovrà, per qunato possibi le,
avvenire nel le ore con meno affluneza di visitatori e se possibi le nel le ore di chiusura della stessa.
Caratteristiche di sicurezza. Il  percorso degl i automezzi  dovrà essere il  più breve possibi le in funzione dei  varchi  di
accesso al la vi lla comunale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
2) Polveri ;
3) Caduta di  materiale dall 'alto o a livel lo;
4) Investimento, ribaltamento;

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’al lestimento del  cantiere sarà così articolato:
Recinzione e accesso al  cantiere
La recinzione del  perimetro del cantiere sarà realizzata mediante elementi in rete elettrosaldata avente altezza
minima di  m 2,00 e rivestita da rete plastificata arancione. La recinzione, munita di  in alcuni  tratti  di cancello per
ingresso parziale dei  mezzi di  cantiere nella piazzola parcheggio. Dato che i l suolo risulta
interamente asfaltato, pavimentato a marciapiede, o comunque di idonea consistenza, si  prevedono alla base del la
rete metal lica, idonei  blocchi  (plinti) di basamento in c.a. prefabbricati per la stabi li tà del la recinzione stessa,
saranno altresì realizzati  idonei  collegamenti  e puntel lamenti.
La recinzione sarà provvista di idonea segnaletica sia di  natura cartellonistica, sia di natura luminosa, in quanto
per alcuni  tratti direttamente confinante con la sede carrabile attiva per tutta la durata dei lavori .
La recinzione dovrà debitamente isolare il  ponteggio metal lico fisso che si troverà al  suo interno. Detto
apprestamento dovrà essere altresì transennato nelle sue immediate vicinanze ed ingombro.
Anche se data la natura di piccolo cantiere gli  accessi e le uscite con gli  automezzi  saranno limitati . Si induce
comunque a prestare particolare attenzione.
Dovrà essere evitato l ’accesso ai  non addetti  ai  lavori al le aree di cantiere. Le aree di  transito automezzi , ridotte alle
semplici manovre di  ingresso ed uscita all ’interno del  cantiere, dovranno essere tenute costantemente sgombre da
materiali  di risulta e da quanto altro possa recare pregiudizio al la sicurezza della percorribil ità. Sgomberi  da
materiali  di  risulta dovranno essere altresì le aree condominial i esterne al cantiere.
In prossimità del  cantiere, oltre al  rispetto di  tutte le norme comportamental i prescritte dal Codice del la Strada, la
circolazione dei  mezzi dovrà avvenire a velocità ridotta e, nel  caso di  intralcio alla circolazione delle sedi  viarie
interessate, dovranno essere posti  degl i operai  a segnalazione del pericolo per i  passanti , oltre ad idonea
segnaletica cartel lonistica.
Durante le lavorazioni, non dovranno essere creati  ostacoli  né al l’esterno né all ’interno alle aree di cantiere e non si
dovrà in alcun modo compromettere la sicurezza.

Installazione impianti  di  alimentazione e reti  principal i:
· Realizzazione di impianto di  messa a terra.
Si  prevede l ’installazione di un impianto di  messa a terra con protezione differenziale. Del l’impianto di messa a
terra per la protezione dal le scariche atmosferiche e del le correnti  vaganti dovrà pervenire alla Committenza idonea
certificazione da ditta specializzata.
La resistenza di  terra da misurarsi  accuratamente in fase di certi ficazione non dovrà eccedere i  20 Ohm. Si può
omettere lo scarico a terra se le strutture metal liche del  ponteggio risultano adeguatamente isolate secondo la
dichiarazione di  un elettricista.
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· Installazione dei  servizi  igienico - assistenziali
(Allegato XIII del  D.Lgs. 81/2008)
Saranno previste baracche prefabbricate con i  seguenti  al lestimenti:
-1 bagno di tipo chimico: il  bagno sarà dotato di 1 wc, 1 lavabo e sarà sprovvisto di  doccia (i l numero degl i
spogliatoi  e dei  servizi dovrà essere adeguato al numero dei  lavoratori sul cantiere, così come prescritto dal la
normativa in vigore. In ogni caso dovranno essere rispettate le dotazioni minime: i  lavabi  devono essere in numero
minimo di  uno ogni  5 lavoratori  e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori  impegnati nel  cantiere)
- Sono esclusi i locali  docce dall ’allestimento di  cantiere per motivi logistici e di spazio. Qualora, però, da Piano di
Lavoro venga previsto obbl igatoriamente l ’installazione di  opportuni local i docce, si  dovrà necessariamente
provvedere al l’individuazione del la sede più idonea;
-1 baracca di  cantiere ad uso spogl iatoio, necessariamente attrezzata secondo le disposizioni contenute nel Piano di
Lavoro del la ditta specializzata per la rimozione dell ’amianto;

· Dislocazione impianti di cantiere
Il dettagl io del la disposizione degli  impianti fissi  di cantiere si trova nel l ’al legato Layout.
Gl i impianti  fissi di  cantiere saranno costituiti  da:
- 1 ponteggio metal lico fisso a telaio saldamente e stabilmente ancorato alla struttura del l ’edificio;

· Dislocazione zone di carico e scarico
Le zone di  carico e scarico merci saranno dislocate in zona opportunamente segnalata, in adiacenza al le aree di
cantiere, tale zona non dovrà destare intralcio alle altre operazioni di  cantiere o ai passaggi pedonali  interni . La
zona adibita a tale funzione è stata individuata al l’interno della recinzione di cantiere.
Le sedi stradali  esterne non dovranno essere ingombrate da material i, aree di deposito o aree di lavoro. L’area di
scarico material i dovrà essere individuata al l ’interno della recinzione di  cantiere.

· Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e rifiuti
Le zone di deposito del le attrezzature e di stoccaggio material i saranno dislocate in area opportunamente segnalata
tale zona non dovrà destare intralcio al le altre operazioni  di  cantiere o ai  passaggi  pedonal i e accarbil i interni. In
particolare, per lo stoccaggio di  sostanze pericolose in cantiere, tipo elementi  di cemento amianto, i l  deposito dovrà
essere il  più breve possibile e a patto che gl i stessi elementi  in generale contenenti amianto siano confinati  e
debitamente incapsulati con suindicata l ’etichetta identificativa dei  material i contenenti amianto.
I ri fiuti  prodotti  dal  cantiere prevedibi lmente potranno essere assimilabil i  agl i urbani  o special i, pericolosi  e non
pericolosi . In ogni caso tutti  i  rifiuti general i dovranno essere smaltiti  in conformità al la normativa vigente.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori  dovrà essere del imitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edi lizio, in grado di  impedire l'accesso di  estranei  al l'area delle
lavorazioni: il  sistema di  confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di  resistenza sia ai  tentativi di
superamento sia al le intemperie.

Dislocazione degli impianti di cantiere
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nel le aree periferiche del  cantiere,
in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibi le andranno col locate ad una altezza tale
da evitare contatti accidentali  con i  mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da
essere protette da sol lecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad
una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse
possibi le. Il  percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica
oppure uti lizzando idonee reti  indicatrici  posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire
eventuali  pericoli  di tranciamento durante l 'esecuzione di  scavi .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
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Dislocazione delle zone di carico e scarico
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di  carico e scarico andranno posizionate:  a) nel le aree periferiche
del  cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabil i, per
ridurre le interferenze dei mezzi  di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità del le zone di stoccaggio, per ridurre
i  tempi di movimentazione dei carichi  con la gru e i l passaggio degli  stessi  su postazioni  di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di  materiale dall 'alto o a livel lo;

Servizi igienico-assistenziali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del  cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche al la
durata dei  lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni  al cantiere, devono essere impiantati  e gestiti servizi
igienico-assistenzial i proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l più possibi le separate dai  luoghi  di  lavoro, in particolare dal le zone operative più
intense, o convenientemente protette dai  rischi  connessi  con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabi le,
realizzazione di  reti di scarico, fornitura di  energia elettrica, vespaio e basamenti  di  appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante del l'area circostante.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di  energia elettrica al  cantiere l 'impresa deve rivolgersi al l'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che sol itamente è
composto da: quadri  (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi uti lizzatori. Agli  impianti  elettrici  dei
servizi  accessori qual i baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si  appl icano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del  cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e del le macchine, apparecchiature, utensi li  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di  loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portati le e trasportabil i sono
al imentate, anziché da una rete elettrica del l'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
al l'instal lazione dei  dispositivi e degl i impianti di  protezione in modo da rendere la rete di  al imentazione
rispondente ai  requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
del le condizioni  di sicurezza con particolare ri ferimento al l'idoneità dei mezzi  di connessione, del le linee, dei
dispositivi  di sicurezza e dell 'efficienza del  collegamento a terra del le masse metal liche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del  proprietario dell 'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al  rilascio del la dichiarazione di  conformità,
integrata dagli  allegati previsti dal  D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi  deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibi le l 'uso di  recipienti  improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti  stabi li  della costruzione o del le opere provvisionali .
Si  deve evitare il  passaggio di  tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti  degli  impianti
elettrici . In corrispondenza dei  punti di uti lizzo devono essere installati  idonei  rubinetti e prese idriche; inoltre
devono essere instal lati idonei  sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Intervento di restauro obelisco in piperno Obelisco Meridiana - Pag. 12



RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal  cantiere è composto
almeno da: elementi  di  dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; col lettore o nodo principale di
terra; conduttori  equipotenzial i.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti  in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può uti lizzare i  dispersori  previsti  per l'opera finita; in ogni caso
l 'impianto di messa a terra nel  cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei  mezzi di  fornitura dei  material i dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai  conducenti opportune informazioni sugl i eventuali  elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l personale addetto all 'esercizio della vigi lanza
durante la permanenza del  fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di  stoccaggio dei  rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degl i accessi carrabi li . Inoltre, nel posizionamento di tal i aree si  è tenuto conto del la
necessità di  preservare da polveri  e esalazioni  maleodoranti , sia i  lavoratori  presenti in cantiere, che gl i
insediamenti  attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di  materiale dall 'alto o a livel lo;

Zone di stoccaggio materiali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei material i devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabi li tà generale e del la loro accessibi li tà. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi  che devono, quanto più possibi le, evitare l'interferenza con zone in cui  si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al  fine di  garantire la stabil ità dei
depositi. È vietato costituire depositi di material i presso il  cigl io degl i scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni  di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo del la
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corrispondente parete di  scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di  materiale dall 'alto o a livel lo;
2) Investimento, ribaltamento;

Ponteggi
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponteggi: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponteggi metal lici devono essere al lestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni  del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l 'intera durata del  lavoro;  2) i ponteggi
metall ici  possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall 'autorizzazione ministeriale per le qual i la
stabi li tà della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri  dal piano di appoggio del le basette
al l'estradosso del piano di  lavoro più alto;  b) conformi agl i schemi-tipo riportati  nel la autorizzazione;  c)
comprendenti un numero complessivo di  impalcati non superiore a quel lo previsto negl i schemi-tipo;  d) con gl i
ancoraggi conformi a quell i previsti  nel la autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati ;  e) con
sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nel la verifica di stabil ità;  f) con i  col legamenti
bloccati mediante l'attivazione dei  dispositivi  di  sicurezza;  3) i  ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto
del le precedenti  condizioni non garantiscono il  l ivello di  sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustificati  da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da
un ingegnere o architetto iscritto al l'albo professionale;  4) tutti  gli  elementi metall ici  del ponteggio devono portare
impressi , a ri lievo o ad incisione, i l marchio del  fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il  ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad el iminare i pericol i di
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri ;  2) in relazione ai  luoghi
ed al lo spazio disponibi le è importante valutare quale sia i l tipo di ponteggio da uti lizzare che megl io si  adatta;  3)
costituendo, nel  suo insieme, una vera e propria struttura complessa, i l ponteggio deve avere un piano di  appoggio
sol ido e di  adeguata resistenza su cui  poggiano i montanti dotati di  basette semplici o regolabil i, mezzi di
col legamento efficaci , ancoraggi  sufficienti, possedere una piena stabil ità;  4) distanze, disposizioni e reciproche
relazioni  fra le componenti  il  ponteggio devono rispettare le indicazioni del  costruttore che compaiono sul la
autorizzazione ministeriale;  5) gli  impalcati , siano essi  realizzati  in tavole di legno che con tavole metal liche o di
materiale diverso, devono essere messi  in opera secondo quanto indicato nel la autorizzazione ministeriale e in
modo completo;  6) sopra i  ponti di servizio è vietato qualsiasi  deposito, salvo quello temporaneo dei material i e
degli  attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i  movimenti e le manovre necessarie per l 'andamento del
lavoro ed i l cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal  grado di resistenza del  ponteggio;  7)
l 'impalcato del ponteggio va corredato di  una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo
ammissibi le;  8) i l ponteggio metall ico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso,
deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori  di terra;  9) per i ponteggi  metal lici valgono, per quanto
appl icabil i, le disposizioni  relative ai  ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali :  a) avere
altezza dei  montanti  che superi  di almeno 1 metro l 'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a
95 cm rispetto al piano di  calpestio;  c) avere fermapiede di  altezza non inferiore a 15 cm rispetto al  piano di
calpestio;  10) per gl i intavolati  dei ponteggi fissi  (ad esempio metal lici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tol o 4, Capo 2, Sezi one V.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di  materiale dall 'alto o a livel lo;
3) Scariche atmosferiche;

Recinzioni di cantiere
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori  dovrà essere del imitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edi lizio, in grado di  impedire l'accesso di  estranei  al l'area delle
lavorazioni: il  sistema di  confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di  resistenza sia ai  tentativi di
superamento sia al le intemperie.
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Gabinetti
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Gabinetti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  che ospitano i  lavabi  devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda
e di mezzi detergenti  e per asciugarsi . I servizi  igienici  devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza
e mantenuti  puliti . I lavabi  devono essere in numero minimo di  uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni  10 lavoratori
impegnati nel  cantiere.
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono util izzati  bagni mobili  chimici , questi devono
presentare caratteristiche tal i da minimizzare il  rischio sanitario per gl i utenti .
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di  spazi  sufficienti per l 'allestimento dei
servizi  di  cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubbl ico, è consentito attivare delle convenzioni con
tali  strutture al  fine di  supplire all 'eventuale carenza di  servizi in cantiere: copia di tali  convenzioni  deve essere
tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al l egato 13, Parte 2, Punto 3.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della recinzione di cantiere, al  fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti  ai  lavori, e degl i
accessi  al cantiere, per mezzi  e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi ;  c) guanti ;  d) calzature di  sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manual i;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti , schizzi; Inalazione polveri , fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti , colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagl i, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei  carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livel lo; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Allestimento di  servizi  sanitari  costituiti dai local i necessari  all 'attività di  primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di  sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di  materiale
dall 'alto o a livel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manual i;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti , schizzi; Inalazione polveri , fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti , colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di  materiale dall 'alto o a livel lo; Elettrocuzione;
Punture, tagli , abrasioni; Caduta dal l'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti , cadute a
l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione dell 'impianto elettrico del  cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori  di  protezione, cavi ,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i;
2) Ponteggio mobile o trabattel lo;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso
Montaggio e trasformazione del  ponteggio metal lico fisso.
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LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manual i;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti , schizzi; Inalazione polveri , fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti , colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di  materiale dall 'alto o a
l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli , abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Elettrocuzione; Caduta dal l'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti , stritolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di  impianto di  protezione da scariche atmosferiche del le masse metall iche, di  notevole dimensione,
presenti in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti  protettivi .
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i;
2) Scala semplice;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra
Rimozione di depositi superficiali  incoerenti su opere in pietra, eseguita a secco con utensi li  manuali  o
elettroutensil i, inclusa la protezione delle superfici  circostanti .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti  protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Biologico Caduta di materiale

dall 'alto o a livel lo

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Aspiratore;
2) Attrezzi manual i per i l restauro;
3) Ponte su cavalletti ;
4) Ponteggio mobile o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagl i, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dal l'alto o a livel lo.

Rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi
Rimozione su opere in pietra di depositi superficial i coerenti  (incrostazioni, concrezioni, fissativi  alterati), eseguita
mediante applicazione di  compresse imbevute di soluzione satura di  sali  inorganici  o carbonato di ammonio,
inclusa la successiva rimozione meccanica dei  depositi solubi lizzati .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi ;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti ;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti  protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Biologico Caduta di materiale

dall 'alto o a livel lo
Chimico

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i per i l restauro;
2) Ponteggio mobile o trabattel lo;
3) Ponte su cavalletti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
l ivello; Scivolamenti , cadute a livel lo.

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra
Integrazione di  parti  mancanti  di opere in pietra, realizzata con malta, o mediante tassel latura in materiale lapideo,
oppure mediante restituzione da calco.

LAVORATORI:
Addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti  protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di  materiale
dall 'alto o a livel lo

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i per i l restauro;
2) Ponte su cavalletti ;
3) Ponteggio mobile o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Scivolamenti , cadute a livel lo; Caduta dall 'alto; Caduta
di  materiale dal l'alto o a l ivello.

Ristabilimento strutturale dell'adesione di opere in pietra
Ristabil imento dell 'adesione strutturale di  opere in pietra, in presenza di  fenomeni di  scagl iatura ed esfol iazione,
eseguita mediante la creazione di  piccoli  ponti  in resina epossidica e successiva saturazione del distacco mediante
infi ltrazione di  maltina idraulica, o mediante infi ltrazione di  resina epossidica fino a saturazione del  distacco,
inclusa la successiva rimozione degl i eccessi  di  prodotto.

LAVORATORI:
Addetto al ristabilimento strutturale dell'adesione di opere in pietra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento strutturale dell'adesione di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi ;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti ;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti  protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di  materiale
dall 'alto o a livel lo

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i per i l restauro;
2) Ponte su cavalletti ;
3) Ponteggio mobile o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Scivolamenti , cadute a livel lo; Caduta dall 'alto; Caduta
di  materiale dal l'alto o a l ivello.

Intervento di restauro obelisco in piperno Obelisco Meridiana - Pag. 21



Stuccatura con malta di opere in pietra
Stuccatura con malta di  opere in pietra, eseguita nei  casi di  fessurazioni, fratturazioni  e mancanze, con strato di
profondità in malta idraulica ed eventuale materiale di  riempimento, e strato di finitura con malta di  grassello e/o
calce idraul ica, inclusa la pulitura di eventual i residui  dalle superfici  circostanti .

LAVORATORI:
Addetto alla stuccatura con malta di opere in pietra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla stuccatura con malta di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di  sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di  materiale
dall 'alto o a livel lo

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i per i l restauro;
2) Ponte su cavalletti ;
3) Ponteggio mobile o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Scivolamenti , cadute a livel lo; Caduta dall 'alto; Caduta
di  materiale dal l'alto o a l ivello.

Protezione superficiale di opere in pietra
Protezione superficiale di manufatti e monumenti  in pietra per rallentarne i l degrado, eseguita con cera
microcristall ina o pol isilossano, ed appl icata con l'ausi lio di utensi li  manual i o elettroutensi li .

LAVORATORI:
Addetto alla protezione superficiale di opere in pietra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione superficiale di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi ;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti ;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti  protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di  materiale
dall 'alto o a livel lo

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i per i l restauro;
2) Ponte su cavalletti ;
3) Ponteggio mobile o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni; Scivolamenti , cadute a livel lo; Caduta dall 'alto; Caduta
di  materiale dal l'alto o a l ivello.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smontaggio del ponteggio metal lico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manual i;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti , schizzi; Inalazione polveri , fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti , colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di  materiale dall 'alto o a
l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli , abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere
Pulizia generale dell 'area di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhial i protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad alta visibil ità.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri , fibre Punture, tagl i, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti , colpi, impatti , compressioni.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del  cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gl i impianti di
cantiere, delle opere provvisional i e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi ;  c) guanti ;  d) calzature di  sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di  materiale
dall 'alto o a livel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manual i;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti , schizzi; Inalazione polveri , fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti , colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di  materiale dall 'alto o a livel lo; Elettrocuzione;
Punture, tagli , abrasioni; Caduta dal l'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Biologico Caduta dal l'alto Caduta di  materiale
dal l'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione

M.M.C. (sol levamento
e trasporto)

Rumore Vibrazioni

RISCHIO: Biologico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di depositi  superficiali  incoerenti su opere in

pietra; Rimozione di  depositi superficial i coerenti  su opere in pietra con
impacchi;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad
agenti  biologici  devono essere adottate le seguenti  misure, nel  rispetto del le
condizioni  di  salute e sicurezza dei lavoratori :  a) il  numero di  lavoratori  presenti
durante l 'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente
esposti , ad agenti  biologici  deve essere quel lo minimo in funzione del la necessità
del la lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici  devono
essere adeguatamente progettate;  c) le misure di  prevenzione e protezione dei lavoratori  impiegati in attività che
espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti  biologici , devono essere principalmente di  tipo
col lettivo e, solo se non è possibi le evitare altrimenti l 'esposizione, devono adottarsi  misure di prevenzione
individual i;  d) nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono
essere adottate le necessarie misure igieniche al  fine di  prevenire e ridurre al  minimo la propagazione accidentale
di  un agente biologico al  di  fuori  del luogo di  lavoro;  e) le aree in cui  si svolgono attività che espongono o, che
possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con adeguato segnale di  avvertimento;
f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti  biologici devono essere adeguatamente
progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa specifica
deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi  e mezzi  appropriati la gestione del la raccolta
e l'immagazzinamento dei  rifiuti;  h) i  contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei  rifiuti  contenenti  agenti
biologici  devono essere adeguati  e chiaramente identificati ;  i) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati  la gestione del la manipolazione e del trasporto
sul  luogo di  lavoro di agenti  biologici .
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi
sanitari adeguati , provvisti  di  docce con acqua calda e fredda, nonché, di  lavaggi oculari  e antisettici  per la pel le;
b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti  protettivi , o altri  indumenti, che devono essere riposti  in
posti  separati  dagli  abiti  civil i;  c) i dispositivi di protezione individuali  devono essere custoditi in luoghi ben
determinati  e devono essere controllati , disinfettati e ben pul iti dopo ogni  util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che
possono esporre ad agenti  biologici, devono essere indicati  con adeguati segnali  di  avvertimento e di sicurezza i
divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di  uti lizzare pipette a bocca e applicare cosmetici .

Intervento di restauro obelisco in piperno Obelisco Meridiana - Pag. 25



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali ;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metal lico fisso; Smontaggio del

ponteggio metall ico fisso;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al  montaggio e smontaggio di  ponteggi
metall ici  fissi  deve essere in possesso di  formazione adeguata e mirata al le
operazioni  previste, fornito di  attrezzi appropriati ed in buono stato di
manutenzione.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di
ponteggi metall ici fissi , ogni  qual  volta non siano attuabil i misure di  prevenzione e protezione col lettiva, dovrà
util izzare idonei  sistemi di  protezione anticaduta individual i. In particolare sono da prendere in considerazione
specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del  lavoratore qual i: avvolgitori/svolgitori
automatici di  fune di  trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Al lestimento di servizi sanitari del  cantiere ; Smobil izzo del

cantiere;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gl i addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che i l carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente il  carico fuori dal la zona di  interferenza con
attrezzature, ostacol i o material i eventualmente presenti ;  c) allontanarsi  dal la
traiettoria del carico durante la fase di sol levamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al  carico in arrivo per pilotarlo fuori
dal la zona di  interferenza con eventual i ostacol i presenti ;  f) accertarsi  del la stabil ità del  carico prima di
sganciarlo;  g) accompagnare il  gancio fuori dal la zona impegnata da attrezzature o material i durante la manovra di
richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di  depositi superficial i incoerenti su opere in pietra; Rimozione di  depositi
superficial i coerenti  su opere in pietra con impacchi; Integrazione di  parti  mancanti di opere in pietra;
Ristabi limento strutturale del l'adesione di  opere in pietra; Stuccatura con malta di  opere in pietra; Protezione
superficiale di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai  l'utensi le in luoghi non sicuri , da cui potrebbe faci lmente cadere. In
particolare, durante i l lavoro su postazioni  sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gl i utensi li  devono essere tenuti
entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel  tempo in cui  non sono adoperati .
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di  depositi superficial i coerenti  su opere in

pietra con impacchi; Integrazione di parti  mancanti di  opere in pietra;
Ristabi limento strutturale dell 'adesione di  opere in pietra; Stuccatura con
malta di  opere in pietra; Protezione superficiale di  opere in pietra;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di  valutazione dei  rischi , al  fine di eliminare o,
comunque ridurre al  minimo, i  rischi  derivanti  da agenti  chimici  pericolosi ,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul  luogo di  lavoro deve
essere effettuata nel  rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori ;  b) le attrezzature di lavoro fornite
devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il  numero di lavoratori presenti  durante
l 'attività specifica deve essere quello minimo in funzione del la necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità
del l'esposizione ad agenti  chimici pericolosi  deve essere ridotta al  minimo;  e) devono essere fornite indicazioni  in
merito al le misure igieniche da rispettare per i l mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei  lavoratori ;
f) le quantità di  agenti presenti  sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati  comprese le disposizioni  che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel  trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi  e dei ri fiuti  che contengono detti agenti .

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Real izzazione di impianto elettrico del cantiere;

Realizzazione di  impianto di messa a terra del  cantiere; Real izzazione di
impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati  solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
ri lasciare, prima del la messa in esercizio del l'impianto, la "dichiarazione di
conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennai o 2008 n.37.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Real izzazione del la recinzione e degli  accessi al cantiere;

Montaggio del ponteggio metal lico fisso; Smontaggio del  ponteggio metall ico
fisso;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti  indicazioni:  a) l'ambiente di  lavoro (temperatura, umidità e
venti lazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l sol levamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani  e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali ;  f) deve esserci  adeguata frizione tra piedi  e pavimento;  g) i  gesti
di  sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metal lico fisso; Smontaggio del

ponteggio metall ico fisso;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru;
Fascia di appartenenza. Il l ivello di  esposizione è "Minore dei  valori  inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l minor rumore possibile;  b)
adozione di  metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del  rumore mediante
una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell 'intensità del l'esposizione e
l 'adozione di  orari  di lavoro appropriati, con sufficienti periodi  di riposo;  d) adozione di  opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di  lavoro, del luogo di  lavoro e dei sistemi sul  posto di lavoro;  e)
progettazione del la struttura dei luoghi e dei  posti  di  lavoro al fine di ridurre l'esposizione al  rumore dei  lavoratori ;
f) adozione di misure tecniche per i l contenimento del rumore trasmesso per via aerea, qual i schermature, involucri
o rivestimenti real izzati  con material i fonoassorbenti;  g) adozione di  misure tecniche per i l contenimento del
rumore strutturale, qual i sistemi di smorzamento o di  isolamento;  h) locali  di  riposo messi  a disposizione dei
lavoratori  con rumorosità ridotta a un livel lo compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):
"Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere el iminati  al la fonte o ridotti al  minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Argano a bandiera Aspiratore Attrezzi manuali Attrezzi  manuali  per il
restauro

Avvitatore elettrico

Ponte su cavalletti Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Sega circolare

Smerigl iatrice
angolare (flessibi le)

Trapano elettrico

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di  sol levamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il  sol levamento al piano di
lavoro dei  material i e degl i attrezzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dal l'alto;
2) Caduta di  materiale dall 'alto o a livel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti , cadute a l ivello;
5) Urti , colpi , impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti ;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi .
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ASPIRATORE
L'aspiratore è un'attrezzatura uti lizzata per l 'asportazione e recupero di polvere e
altre particel le solide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri , fibre;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore aspiratore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) otoprotettori;  b) maschera con fil tro specifico;  c) guanti;  d) calzature di  sicurezza;  e)
indumenti  protettivi.

ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manual i, presenti in tutte le fasi  lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, al la specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i, abrasioni;
2) Urti , colpi , impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di  sicurezza.
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ATTREZZI MANUALI PER IL RESTAURO
Gli attrezzi manuali  per i l restauro sono degli  utensi li , variamente conformati  a
seconda del la specifica funzione, comunemente adoperati per le varie fasi
d'intervento (pul itura, consol idamento, stuccatura ecc.) su manufatti di  pregio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i, abrasioni;
2) Urti , colpi , impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di  sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore elettrico è un utensi le elettrico di  uso comune nel cantiere edi le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti , colpi , impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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PONTE SU CAVALLETTI
Il ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di  assi in
legno sostenuto da caval letti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti , cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il ponteggio mobile su ruote o trabattel lo è un'opera provvisionale uti lizzata per
eseguire lavori di ingegneria civi le, quali  nuove costruzioni  o ristrutturazioni  e
manutenzioni, ad altezze superiori  ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dal l'alto;
2) Caduta di  materiale dall 'alto o a livel lo;
3) Urti , colpi , impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti  protettivi .
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SCALA DOPPIA
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivel li  o effettuare
operazioni  di  carattere temporaneo a quote non altrimenti  raggiungibil i.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dal l'alto;
2) Cesoiamenti , stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti , colpi , impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti  ed avere
dimensioni appropriate al l'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli  incastrati nei  montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro appl icati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di  5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura del la scala oltre i l l imite prestabi li to di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i o effettuare
operazioni  di  carattere temporaneo a quote non altrimenti  raggiungibil i.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dal l'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti , colpi , impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti  ed avere
dimensioni appropriate al l'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli  incastrati nei  montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro appl icati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i casi  le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei  due montanti e di elementi  di trattenuta o di  appoggi  antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.
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2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei  cantieri , viene uti lizzata per i l  tagl io
del  legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti , cadute a l ivello;
6) Urti , colpi , impatti , compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhial i protettivi ;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigl iatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portati le che reca un disco ruotante la cui  funzione è quel la di  tagl iare,
smussare, lisciare superfici .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhial i protettivi ;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti  protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO
Il trapano è un utensi le di  uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori ;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autogru

AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera uti lizzato per il  trasporto di  mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , stritolamenti;
2) Getti, schizzi ;
3) Inalazione polveri , fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di  lavorazioni
polverose);  c) guanti (al l'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibi li tà (all 'esterno del la cabina).

AUTOGRU
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di  braccio al lungabile per la movimentazione,
i l sollevamento e i l posizionamento di material i, di  componenti di macchine, di
attrezzature, di  parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di  materiale dall 'alto o a livel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi ;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagl i, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco (al l'esterno del la cabina);  b) otoprotettori  (in caso di  cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi ;  f) indumenti ad alta visibi li tà
(all 'esterno del la cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Avvitatore elettrico Real i zzazione di  impi anto di  mes sa  a  terra
del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega  ci rcolare Real i zzazione del l a  reci nzi one e degl i  acces si
a l  canti ere; Al les ti mento di  s ervi zi  s anitari
del  cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smeri gl i atri ce angol are
(fles s ibi le)

Rea l i zzazione del l a  reci nzi one e degl i  acces si
a l  canti ere; Al les ti mento di  s ervi zi  s anitari
del  cantiere ; Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real i zzazione del l a  reci nzi one e degl i  acces si
a l  canti ere; Al les ti mento di  s ervi zi  s anitari
del  cantiere ; Rea l i zzazione di  impi anto
el ettrico del  canti ere; Montaggi o del
ponteggio metal l i co fis s o; Rea l i zzazi one di
i mpianto di  protezione da  s cari che
atmosferi che del  canti ere; Smontaggi o del
ponteggio meta l l ico fis s o; Smobil izzo del
canti ere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autocarro Real i zzazione del l a  reci nzi one e degl i  acces si
a l  canti ere; Al les ti mento di  s ervi zi  s anitari
del  cantiere ; Montaggio del  ponteggi o
meta l l ico fi s so; Smontaggi o del  ponteggio
meta l l ico fis s o; Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al les ti mento di  servi zi  sani tari  del  canti ere ;
Smobil izzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 07/10/2022 al 07/10/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/09/2022 al  07/10/2022 per 7 giorni  lavorativi, e dal
07/10/2022 al  07/10/2022 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal  07/10/2022 al 07/10/2022 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Le atti vi tà  i nterferenti  saranno opportunamente dis tanziate s pazi al mente.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta  di  materi a le da l l 'al to o a  l ivel l o Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fi bre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves ti mento, ri ba ltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nes s uno>
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento
 Verifica della trasmissione del le informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici  e i  lavoratori

autonomi
Descrizione:
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione e sottoscritto il  presente documento.
Le persone che accedono all ’area, se non dipendenti  delle imprese, verranno accompagnate dal Responsabi le del
cantiere.
Ogni  qualvolta verranno apportate modifiche a questo piano, verranno informati  i  rappresentanti per la sicurezza
ed i  lavoratori interessati.
Tutte le imprese limiteranno l 'uso di  sostanze pericolose e comunque le terranno negl i appositi recipienti e
depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche.
La viabi li tà di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell 'impresa che ha causato danni  o impedito i l transito
con depositi o simili .
L'uso del l'impianto elettrico di  cantiere o di  generatori potrà essere concesso a cura dell 'impresa principale alle
altre imprese o lavoratori autonomi. Ad essa compete, comunque, i l mantenimento in sicurezza del l'impianto.
Il diagramma di  Gantt, in al legato a questo documento, specifica la pianificazione temporale dei lavori . Particolare
attenzione dovrà porsi ai  periodi in cui  impresa o altri lavoratori  autonomi interagiscono, dato che spesso questi
ultimi non conosco i l cantiere (macchinari, opere
provvisionali  ecc.) e ignorano le misure di  sicurezza in atto.
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le opere
provvisionali  dell 'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare basamenti  temporanei,
non rimuovere le scale di  accesso ai  ponteggi  ecc.).
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di  cantiere per l ’uso del le quali  è necessaria la presenza
del  macchinista special izzato.
Durante la fase di  real izzazione del l'impianto elettrico, prima di  attivare la corrente verrà dato preavviso a tutte le
maestranze presenti in cantiere. Le parti del l'impianto sotto tensione verranno debitamente protette.
Per eventuali  operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, i l personale addetto si
accerterà che non sussistano rischi di  incendio a danno del le strutture adiacenti .
Le riunioni  dovranno consentire al Coordinatore per l ’esecuzione di interloquire con le diverse ditte che saranno
operative nei  vari  periodi lavorativi, preventivamente all ’inizio del le lavorazioni previste per ciascun periodo.
Ciascuna categoria d’opera potrà avere inizio solo dopo che il  Coordinatore per l ’esecuzione abbia verificato la
conoscenza, da parte di  tutti gl i operatori, delle procedure esecutive da impiegare, dei  rischi ai qual i saranno
esposti , dei mezzi  di prevenzione da adottare.
Tal i riunioni dovranno essere verbal izzate tramite documento, firmato da tutti  i presenti, e attestante :
· La presa visione ed accettazione del  Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto dal Coordinatore da parte del

Rappresentante della sicurezza dei lavoratori  e del Datore di Lavoro;
· L’avvenuta conoscenza di  tutti  i  rischi potenzialmente interferenti del le fasi lavorative che stanno per iniziare;
· L'impegno ad appl icare i mezzi di prevenzione previsti dal presente PSC.
· Le proposte di  modifiche migliorative e/o integrative da parte delle varie ditte e ritenute meritevol i di

accogl imento;
· La correzione del le eventuali  sequenze lavorative non corrispondenti  al reale avvicendamento dei  lavori

(aggiornamento del  Programma dei  lavori), a seguito di varianti o imprevisti ;
Nel  caso di varianti in corso d'opera, che sicuramente potranno essere introdotte per le ragioni sopra elencate, oltre
ai  suddetti  incontri  programmati, sarà cura del Coordinatore in fase di  esecuzione effettuare ulteriori  incontri  di
coordinamento, in ottemperanza del l'art. 92, comma 1, lett. c) del  D.Lgs. 81/08.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Per gli  interventi  in caso di infortuni, si  usufruirà dei servizi pubblici di  pronto soccorso presenti  presso l i seguenti
ospedalei
Ospedale S. Maria di  Loreto Nuovo
Vico San Giovanni 15 - 80142 Napoli
tel: 081 2542111

Ospedale S. Paolo
Via Terracina 219 - 80125 Napoli
tel: 081 2548211

Ospedale Fate Bene Fratell i
Via A. Manzoni  220 - 80123 Napoli
tel: 081 5981111

Onde assicurare la migliore ammissibi le tempestività nella richiesta, i numeri  telefonici  ed i  recapiti di detti  servizi
saranno tenuti  in debita evidenza:
Soccorso pubblico di emergenza Polizia 113
Carabinieri 112
Vigil i del  Fuoco e pronto intervento 115
Emergenza sanitaria Ambulanza 118

Per i  primi interventi  e per lesioni  modeste, la Ditta Appaltatrice e/o ciascuna Impresa dovrà garantire il  primo
soccorso con la propria cassetta di medicazione e con i propri  lavoratori incaricati ad assolvere la funzione di
pronto soccorso e gestione emergenze.
La Ditta Appaltatrice dovrà avere nominato apposito addetto per l'antincendio i l quale si dovrà attivare, in caso di
emergenza, con apposito estintore presente in cantiere e mantenuto perfettamente operativo come da specifiche
tecniche.
Non essendo intenzione del committente provvedere ad organizzare i l servizio di  pronto soccorso ed antincendio, a
tal riguardo dovranno provvedere le singole imprese, coordinandosi  fra loro mediante riunioni di coordinamento da
effettuarsi .
Si  ricorda ulteriormente che nei propri POS i diversi datori di  lavoro dovranno indicare i l nominativo del proprio
dipendente incaricato per il  cantiere a svolgere i compiti  per il  pronto soccorso, l ’antincendio e l’emergenza.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono al legati  i  seguenti  elaborati , da considerarsi parte integrante
del  Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di  Gantt (Cronoprogramma dei  lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei  costi del la sicurezza;
si  allegano, altresì:
 - Tavole espl icative di  progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei  rischi);
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Napoli, 13/07/2022
Firma

_____________________
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